SCHEDA DI APPROFONDIMENTO

IL RICORSO FAI-WWF AL TAR DEL LAZIO: ECCO I PUNTI CHIAVE

Al TAR del Lazio viene chiesto di per l'annullamento e/o disapplicazione

- della nota protocollo n.120859 del 24 giugno 2011 della Regione Lazio - Direzione Regionale Attività Produttive e Rifiuti, non conosciuta, e l'allegato documento di «Analisi preliminare di individuazione di aree idonee alla localizzazione di discariche per rifiuti non pericolosi nella provincia di Roma»;

- del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 luglio 2011 («Dichiarazione dello stato di emergenza ambientale nel territorio della Provincia di Roma in relazione alla imminente chiusura di Malagrotta ed alla conseguente necessità di realizzare un sito alternativo per lo smaltimento dei rifiuti») pubblicato nella G.U. n.178 del 2 agosto 2011;
- dell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 settembre 2011 n.3963 («Disposizioni urgenti di protezione civile finalizzate a fronteggiare la situazione di emergenza ambientale nel territorio della Provincia di Roma in relazione all'imminente chiusura della discarica di Malagrotta ed alla conseguente necessità di realizzare un sito alternativo per lo smaltimento dei rifiuti») pubblicato nella G.U. n.213 del 13 settembre 2011;

- del provvedimento prot.208625 del 24 ottobre 2011 con il quale il Prefetto di Roma - Commissario delegato ha individuato, tra l'altro, il sito di Quadro Alto ove sarà progettata, per la successiva realizzazione, una discarica per lo smaltimento dei rifiuti urbani prodotti dai Comuni di Roma, Fiumicino, Ciampino e dallo Stato Città del Vaticano della estensione di 81.100 metri quadri;

- e all’uopo, della delibera di Giunta Regionale n.523 del 19 novembre 2010 («Adozione dello schema di Piano regionale di gestione dei rifiuti del Lazio») pubblicato nel S.O. n.209 al B.U.R.L. n.45 del 7 dicembre 2010 (doc.6) e della successiva delibera di Giunta Regionale n.244 del 20 maggio 2011 («Proposta di deliberazione consiliare concernente: Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti del Lazio ai sensi dell'art. 7 comma 1 della L.R. n. 27 e s.m.i.») con la quale la Giunta ha provveduto a riadottare il Piano regionale di gestione dei rifiuti del Lazio nonchè del presupposto parere motivato prot. n. 214998 del 18 maggio 2011 reso dalla Regione Lazio - Area Valutazione Impatto Ambientale e Valutazione Ambientale Strategica;
- nonchè del decreto n.198831 del 6 ottobre 2011 con cui il Prefetto di Roma Commissario delegato ha nominato gli Ingg. Luigi Sorrentino e Pietro Moretti quali esperti, di contenuto non conosciuto;

- della relazione tecnica in data 20 ottobre 2011 redatta dagli Ingg. Luigi Sorrentino e Pietro Moretti- del decreto n.186222/2011 del 20 settembre 2011 con cui il prefetto di Roma Commissario Delegato ha individuato il Soggetto attuatore.

Le deroghe per la nostra associazione più  pericolose sono attinenti al non rispetto dei tempi e dei modi prescritti dal Codice dell’Ambiente per le Valutazioni Ambientali (VIA e VAS e anche della VINCA Valutazione d’incidenza).

Relativamente al Commissariamento  si è contestato che ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, l’esercizio del potere di ordinanza “in deroga” necessita sia della previa dichiarazione dello stato di emergenza, e quindi del rispetto dei dati territoriali e temporali ivi previsti, sia di una chiara finalizzazione di quanto dall’ordinanza contemplato a fronteggiare situazioni strettamente connesse alle calamità, catastrofi o altri eventi di cui all’art. 2, lett. c). 

Anche le “situazioni di pericolo” ovvero i “maggiori danni a persone o cose”, per evitare i quali è esercitabile il potere di ordinanza (art. 5, comma 3), devono trovare stretta connessione con il concreto dato emergenziale. Mentre ciò non ci sembra essere avvenuto.

Per il sito di Corcolle si evidenzia inoltre  la criticità delineata con riferimento all’individuazione dell'area da adibire a “discarica temporanea” che coincide con la confluenza dei fossi Freghizia e Passerano e raltivamente alla vigenza del Piano stralcio di bacino per l'area metropolitana di Roma (PS5), redatto dall’Autorità di bacino del Fiume  Tevere, di cui al D.P.C.M. 3 marzo 2009 e, segnatamente, alle sue Norme tecniche di attuazione che, all'art. 2, prevede l'individuazione di corridoi ambientali definendoli “la struttura idrogeologica ambientale di connessione del bacino idrografico del PS5 con gli acquiferi e rappresentano la principale riserva di naturalità”;

Con riferimento ai vincoli associati a detti corridoi, si ha come corollario normativo necessario ovvero il divieto assoluto di impermeabilizzazione (Norme Tecniche di attuazione Titolo III art.14 e 15)

In particolare con riferimento al fosso di Passerano, il medesimo è stato individuato, nell'ambito del Piano di Gestione dell'appennino centrale redatto ai sensi della Direttiva 2000/60/CE e già inviato a Bruxelles, quale corpo idrico con l'obiettivo di garantire il “buono stato ecologico” entro l'anno 2015;

Pertanto anche questa scelta contrasta con quanto prescritto nel parere di VAS con riferimento alla piena sovrapposizione dell'area della futura discarica con le predette emergenze ambientali.
